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Beteyà, quando
l'integrazione
è molto più
di una moda
Giovani migranti e ragazzi siciliani insieme

per il marchio che unisce culture e identità

foto e testi di ALESSANDRO PUGLIA

Per í mesi di marzo e aprile
un paio di manichini in una
vetrina del centro storico di
Catania con la scritta #iore-
stoacasa sulla maglietta so-
no rimasti isoli a guardare
la centralissima via Etnea, in
genere sempre pullulante di
turisti e passanti. E qui che
si trova uno dei punti di ven-
dita di Beteyà — nella lingua
mandinga "Bello e Buono' —
una startup di abbigliamen-
to in cui un marchio carat-
terizzato dall'unione della
cultura africana a quella eu-

  ropea non è altro che il risul-
tato di percorsi di integrazio-

ne avviati negli anni e di un progetto di
inserimento lavorativo destinato a mi-
granti che hanno terminato la fase di ac-
coglienzae a giovani siciliani in cerca di
un lavoro.
Da quel 12 marzo quando Gabriele

Sella insieme ai colleghi Omar e Ra-
shid hanno chiuso temporaneamente
la boutique di Catania, il team di Beteyà
guidato dall'associazione Don Bosco
2000 non ha mai smesso di lavorare
per organizzare al meglio la riparten-
za. «Non potevamo restare con le ma-
ni in mano, attraverso videoconferen-
zein smart-working abbiamo cercato di
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pensare alla collezione primavera-esta-
te abbinando a ogni capo una mascheri-
na. Il tutto coniugando sempre la cultu-
ra africana con quella europea», spiega
Agostino Sella, presidente dell'associa-
zione Don Bosco 2000, punto di riferi-
mento in Sicilia per migliaia di migranti
che negli anni sono sbarcati sulle nostre
coste e hanno trovato accoglienza ne-
gli Sprar dell'associazione che si ispira
al padre dei Salesiani tra Catania, Aido-
ne e Piazza Armerina. Le masche- _
rine su cui sono raffigurate sa-
game di donne che portano - Nella lingua di marketing, lo studio dei
secchi d'acqua in testa, così mandinga parlata Prototipi per il primo cata-
come le felpe e le t-shirt in Africa logo, ma soprattutto inizia

occidentale la parola il corso di formazione de-

Beteyà significa stinato a giovani del terri-

"Bello e Buono" ' torio e a ragazzi migranti.
Oggi una parte dì quei ra-

gazzi, otto complessivamente
selezionati tra 29, costituiscono il

team di Beteyà che è suddiviso tra ad-
detti alla produzione, l'ufficio grafico e
del marketing dove viene studiato e rea-
lizzato il visual, egli addetti alla vendita.
Il 7 dicembre2019 apre a Catania il pri-
mo store, seguito il 21 dicembre dall'ate-
lier di Piazza Armerina, mentre in que-
sti giorni, è previstala nuova apertura in
un grande centro commerciale di Ca-
tania. Qui come già sperimentato nelle
altre sedi si svolgeranno presentazioni
di libri, mostre fotografiche, conferen-
ze e dibattiti sulla narrazione delle mi-
grazioni e su quelli che sono i valori

con i fenicotteri o con gli
schizzi del volto di Sant'A-
gata, santa protettrice dei
catanesi, sono tutte creazio-
ni oggi possibili grazie al pro-
getto Sud-Arte & Design presen-
tato per il bando Beni confiscati 2016
indetto da Fondazione Con il Sud.
Progetto che viene presentato a feb-

braio 2017 da un network di associazio-
ni guidate da Don Bosco 2000 insieme
a il D.a.s. società cooperativa, Confcoo-
perative Sicilia, il comune di Villarosae
l'associazione culturale Bellarrosa. Nel
comune di Villarosa, in provincia di En-
na, l'associazione Don Bosco 2000 ha
acquisito la gestione di due beni confi-
scati alla mafia destinati all'accoglien-
za e all'integrazione dei migranti e ora
parte integrante della produzione del
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marchio Beteyà. Il budget totale del
progetto ammonta a 64omila euro, con
un contributo chiesto alla Fondazione
con il Sud di 500mila euro, mentre lare-
stante quotaèfinanziata dall'associazio-
ne Don Bosco 2000, con il sostegno de-
gli altri partner territoriali.

D business plan
Nel 2018 Beteyà ha già una sua pre-

cisa identità: si comincia coni lavori di
ristrutturazione dei beni, la defi-

nizione del visual e del piano
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STEP BY STEP

• 1. Il team di Beteyà è
costituito da otto ragazzi
siciliani e migranti che hanno
superato una selezione e
dopo aver frequentato corsi
di formazione oggi lavorano
tra punti vendita, produzione
e grafica

2. II progetto Sud-Arte &
Design viene presentato
dall'associazione Don Bosco
2000 per il bando Beni
confiscati 2016 indetto
da Fondazione Con il Sud
con l'obiettivo di creare un
progetto di sviluppo per il
territorio a sostegno della
legalità

3. II 7 dicembre 2019 apre
a Catania il primo store,
seguito il 21 dicembre
dall'atelier di piazza Armerina,
mentre in questo mese di
giugno è prevista una nuova
apertura in un grande centro
commerciale di Catania

4. II budget totale del
progetto ammonta a 640mila
euro, con un contributo
chiesto alla Fondazione con il
Sud di 500mila euro, mentre
la restante quota è finanziata
dall'associazione Don Bosco
2000, con il sostegno degli
altri partner territoriali

• 5. La quota di 1,33 euro
per ogni capo venduto nei
negozi Beteyà è destinata
dall'associazione Don Bosco
2000 per progetti in Senegal
e in Gambia, mentre il resto
dei proventi serve a sostenere
l'attività del brand

In alto: Rashid, Gabriele e Omar, il team
del punto vendita Beteyà nel centro
storico di Catania.
In basso: Lamín, Balde, Sephora con
Marcello Saffila responsabile del reparto
produzione
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dell'integrazione e dell'inclusione so-
ciale. Spiega Cinzia Vella responsabile
del progetto e vice presidente dell'asso-
ciazione Don Bosco 2000, «riconverti-
re due beni confiscati alla mafia per ren-
derli parti produttive di un territorio è
una storia di riscatto legale ed economi-
co per i migranti e un incentivo per i gio-
vani siciliani a non emigrare».

Omar, Rashid e Agostino
Tra gli addetti alla vendita nel centro

di Catania incontriamo Omar, 21 anni,
arrivato in Italia il 30luglio 2016 dalla
Guinea Konakry, soccorso in mare da
una nave della Marina Militare. «Impa-
rare la lingua èla prima cosa che deve fa-
re chiunque tra di noi cerca un lavoro»,
dice il ragazzo che ha cominciato a dar-
si da fare nel nostro Paese facendo il me-
diatore culturale anche per le commis-
sioni prefettizie. Grazie all'associazione
Don Bosco 2000, è riuscito ad ottenere
prima il diploma di terza media, poi la
licenza superiore e adesso si è iscritto
alla facoltà di Scienze Politiche. «Dalla
Guinea sono andato in Algeria dove so-
no stato 11 mesi e poi ho vissuto il me-
se più brutto della mia vita in una con-
nection house in Libia». Le giornate di
Omar sono più che mai piene di impe-
gni: le lezioni in Università la mattina, il
lavoro in negozio al pomeriggio e poi di
corsa agli allenamenti di calcio. «Gioco
come attaccante nel Mascalucia in pri-
ma categoria». Omar come Rashid che
invece di anni ne ha 26 e viene dalla Ni-
geria ha posato come fotomodello per le
campagne pubblicitarie di Beteyà. Oggi
vivono in un loro appartamento e rice-
vono un buono stipendio. Gabriele Sel-
la, 20 anni, figlio di Agostino e Cinzia, la-
vora con loro nella boutique di Catania:
«Ci completiamoa vicenda e oltre che ad
essere colleghi siamo amici». La quota
di 1,33 euro per ogni capo venduto nei
negozi Beteyà è destinata dall'associa-
zione Don Bosco 2000 per progetti in
Senegal e in Gambia, mentre il resto dei
proventi serve a sostenere l'attività del
brand che regge perché costruito su va-
lori intramontabili come quelli dell'in-
tegrazione e della legalità.
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